
Il consiglio comunale ha risolto un contrasto tra norme attuative e finalità del Piano regolatore 

Masserie,sì al turismo
Le ville storiche possono diventare strutture ricettive
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Iniziativa di solidarietà al circolo socio culturale

La befana è arrivata
anche alla «Fenice»

Due
momenti

della festa
della 

Befana 
con i

bambini
dell’asso-
ciazione 

«I figli del
cielo» 

al circolo 
«La Fenice»

Una befana speciale. È
quella arrivata al circolo so-
cio culturale «La fenice»
nella sera dell’Epifania. U-
na befana, con tanto di cap-
pellone ed occhiali, ha por-
tato doni ai bambini appar-
tenenti alla famiglie «I figli
del cielo», l’associazione se-
guita con dedizione da Sabi-
no Armagno, ed dedicata ai
soggetti e alle famiglie più
deboli.

Per l’occasione, al circolo
«La fenice» la befana non so-
lo ha distribuito doni a tutti
ma ha anche festeggiato e
ballato regalando ai tanti
bambini non solo i regalini
ma anche momenti di alle-
gria.

«Abbiamo cercato di rea-
lizzare una serata pensando

ai bambini meno fortunati,
alla loro integrazione - ha
detto il presidente del circo-
lo, Dino Santamaria - questo

nel rispetto degli obiettivi
che il nostro circolo socio
culturale si è dato quando è
stato costituito».

Cefalicchio, una delle ville storiche dell’agro di Canosa

Il Piano regolatore generale e
norme di attuazione. Il Consi-
glio comunale ha approvato un
provvedimento che consentirà
a dimore storiche di essere uti-
lizzate come strutture turistico
ricettive.

Antiche ville e dimore stori-
che di Canosa, potranno infatti
diventare splendide e lussuose
strutture turistiche: il consi-
glio comunale, infatti, nella se-
duta del 13 gennaio scorso, ha
approvato un provvedimento
che consentirà a dimore stori-
che, distribuite nell’agro di Ca-
nosa, di essere utilizzate anche
come strutture turistico ricet-
tive. «Un importante provvedi-
mento - ha dichiarato il primo
cittadino e assessore all’urba-
nistica, Francesco Ventola -
che si basa essenzialmente su
interventi di recupero e re-
stauro, attraverso la valorizza-
zione di "masserie e le poste" di
Canosa sotto il profilo turisti-
co, culturale e agrituristico. U-
na svolta per l’economia del
territorio. La valorizzazione
degli immobili appartenenti a
privati, infatti, consentirà nel-
lo stesso tempo la fruizione de-
gli stessi  da parte di tutti i cit-
tadini di Canosa e non».

Il ricco patrimonio di "mas-
serie e poste" potrà essere valo-
rizzato anche nelle peculiarità
del tessuto agricolo, privile-
giando un turismo incentrato
sulla valorizzazione dei nostri
prodotti tipici. È stata in que-
sto modo superata  la contrad-
dizione tra la "Relazione tecni-
ca generale di accompagna-
mento" al Piano regolatore ge-

nerale e le "Norme tecniche di
attuazione". «Analizzando le
norme tecniche di attuazione -
spiega Mario Maggio, dirigen-
te del settore urbanistica ed at-
tività produttive del Comune -
questo tipo d’intervento nelle
zone agricole di Canosa non e-
ra espressamente previsto,
mentre nella relazione genera-
le di accompagnamento al Prg
del progettista, architetto Ar-
turo Cucciolla, era prevista la
conservazione storica del pa-
trimonio edilizio e rurale, ne-
cessaria per incentivare una e-
ventuale ristrutturazione dei

manufatti anche sotto il profilo
culturale, turistico e agrituri-
stico». Esisteva dunque una
contraddizione tra la relazione
tecnica generale di accompa-
gnamento e le norme tecniche
di attuazione che il Consiglio
comunale ha superato. «Il ten-
tativo è quello di realizzare
strutture turistico ricettive, ri-
spettose delle vecchie struttu-
re, degli ambienti e degli edifi-
ci esistenti, inseriti all’interno
di una struttura produttiva a
carattere agricolo che produce
prodotti biologici - ha detto
l’architetto Giuseppe Matarre-

se, che ha realizzato una sche-
da tecnica sul restauro e risa-
namento conservativo e fun-
zionale di alcuni fabbricati del-
l’agro di Cefalicchio, da desti-
nare, appunto, a strutture turi-
stico ricettive -  . L’obiettivo è
infatti quello di realizzare un
turismo destagionalizzato e
fortemente caratterizzato da
valenze di tipo culturale, utili a
valorizzare e privilegiare le ri-
sorse della zona».

«Il Prg - ha detto il sindaco -
cerca sempre di contemperare
la tutela con la valorizzazione
e si preoccupa di indicare co-

me coniugare i due aspetti an-
che quando si evidenziano in-
teressi apparentemente con-
trapposti o prevedibili con-
traddizioni. L’intenzione del
progettista era quella di dare
sviluppo alle strutture ricetti-
ve e la mancata disciplina del-
la normativa è considerato un
mero refuso: fermo restando
che si tratta di un intervento di
risanamento conservativo di
ristrutturazione edilizia che
mantiene le originali linee ar-
chitettoniche del bene>>. Tut-
to questo è stato possibile gra-
zie al Piano Regolatore Gene-
rale, lo strumento urbanistico
che, da pochi mesi attuato, fis-
sa i criteri del territorio dal
punto di vista della riqualifica-
zione del patrimonio edilizio e-
sistente, dell’integrazione tra
città e territorio, dell’incenti-
vazione del turismo e dei beni
culturali e della tutela delle ri-
sorse ambientali e produttive,
che non può che dare effetti po-
sitivi sullo sviluppo globale
della città.

«L’ennesimo vantaggio per la
città, grazie all’attuazione del
Piano Regolatore Generale che
costituisce una possibilità in
più di sviluppo, che ha infatti
permesso questo intervento
nell’agro di Canosa. L’appro-
vazione del PRG, anche alla lu-
ce della neonata VI provincia
pugliese, sta, anche in questo
modo, creando nuove opportu-
nità di sviluppo in un territo-
rio che si sta ingrandendo sem-
pre più e che merita maggiore
spazio all’interno della regio-
ne», ha concluso il sindaco.

SPINAZZOLA / Crescono le proteste per i disagi causati dalla scarsa manutenzione

Strade interne «groviera»
Ma anche la situazione della Provinciale per Gravina è critica

L’iniziativa della Pro loco prevede scambi agroalimentari

Minervino sarà gemellata 
con la tedesca Worpetal

MMIINNEERRVVIINNOO    --    Le sagre, il Car-
nevale, i gemellaggi con il
Nord Italia e soprattutto lo
scambio culturale e di prodotti
agroalimentari con la Germa-
nia previsto per la prossima
primavera. Non si ferma l’im-
pegno della Pro loco per l’anno
appena cominciato. Archiviato
positivamente il 2005 (con la
sagra del fungo e altre kermes-
se gastronomiche) è tempo di
bilanci e di prospettive per
l’anno che verrà. Valorizzare il
territorio e promuoverlo attra-
verso il rilancio dell’enoga-
stronomia di casa nostra sem-
bra essere la direzione intra-
presa dalla Pro loco.

E che, indubbiamente, ri-
scuote apprezzamento oltre i
confini locali.

«Il nostro prossimo impegno,
afferma il presidente Tonino

Ippolito, è promuovere il ge-
mellaggio gastronomico e cul-
turale con la Germania, esatta-
mente con i tedeschi di Worpe-
tal vicino Brera. L’iniziativa è
prevista per la primavera ma
ci stiamo già preparando». Al-
cune settimane fa un gruppo di
tedeschi ha soggiornato nel
centro murgiano per conosce-
re le qualità dell’olio di oliva
extravergine prodotto qui. I te-
deschi hanno voluto apprende-
re tutte le fasi della lavorazione

e della molitura delle olive, che
portano al prodotto finito.
Hanno poi mostrato particola-
re interesse per l’olio d’oliva
piccante e hanno acquistato o-
lio e prodotti agroalimentari».
«L’iniziativa, aggiunge Ippoli-
to, è stata promossa in collabo-
razione con la cooperativa oli-
vicola «De Deo» e non man-
cherà di avere seguito. La ga-
stronomia e i prodotti tipici
rappresentano da sempre un
forte legame con le origini e la

cultura tramandata dai nostri
avi. E queste iniziative sono oc-
casione per far conoscere il ter-
ritorio. Esportare i nostri pro-
dotti è ormai un bigliettino da
visita per il nostro paese». Lo
scambio culturale e di cortesia
con la Germania previsto per
la primavera sarà l’occasione
per rinnovare questo rapporto
«gastronomico» e non solo.
Sarà, infatti, un modo per ap-
prezzare le bellezze artistiche e
culturali della splendida Scho-

nes Bremen, la Pinacoteca di
Brema, il tipico paesaggio, l’ar-
te, le tradizioni, così come i te-
deschi hanno mostrato di ap-
prezzare le Murge, la natura, il
centro storico, il Castel del
Monte. E in Germania parteci-
perà proprio una delegazione
della Pro loco. Non mancherà,
inoltre, il coinvolgimento di a-
ziende locali (in particolare
quelle agroalimentari e che
producono prodotti tipici) che
potrebbero partecipare all’ini-
ziativa, facendo conoscere ap-
punto i prodotti locali (olio, pa-
ne, dolci caserecci e quant’al-
tro). Una formula che la Pro lo-
co esporta e ripropone anche
nei paesi limitrofi, oltre che at-
traverso i gemellaggi con altre
regioni (Piemonte, Lombardia,
Friuli Venezia Giulia etc).

(Rosalba Matarrese) Minervino presto sarà gemellata alla cittadina tedesca Worpetal

Una delle strade interne di Spinazzola (foto Calvaresi)

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA    --    Strade interne
alla città e quelle provinciali
con un denominatore unico: so-
no piene di buche. A lamentar-
sene sono diversi cittadini, spe-
cie quelli costretti a viaggiare in
direzione Gravina di Puglia.

La mancata manutenzione del
manto stradale si aggiunge alla
erosione dovuta a fattori atmo-
sferici, creando oltre al disagio
anche condizioni di pericolo.

In pieno centro cittadino alcu-
ne buche hanno raggiunto la
profondità di oltre dieci centi-
metri. Particolare privazione al-
la sicurezza si riscontra nella
zona dove è ubicata la chiesa di
San Sebastiano in corso Umber-
to I.

Qui non è difficile assistere a
deviazioni improvvise da parte
degli automobilisti con mano-
vre azzardate. I quali, per evita-
re danni ai propri mezzi, a cau-
sa di una buca, rischiano di fini-
re contro altre autovetture inva-
dendo l’altra corsia. Tra l’altro,
proprio in quel punto, vi è un
tombino dell’acquedotto non
più protetto e che si è deformato.

Una condizione che rischia di
aggiungere danni, oltre che ai
privati, anche ad altri enti. Le
strade interne mal curate, e
quelle provinciali quasi abban-
donate sono finite in quello sta-
to non solo per la disattenzione
dell’amministrazione ma anche
alle responsabilità della Provin-

cia.
Infatti, la ex statale 97, la stra-

da che da Spinazzola giunge a
Gravina di Puglia, è gestita dal-
la Provincia per un buon tratto,
ed oggi è molto più rassomi-
gliante ad una gruviera che ad
una strada.

I cittadini protestano: «le piog-
ge e forse nuove nevicate nei
prossimi mesi invernali, potreb-
bero peggiorare la situazione at-
tuale. Spinazzola ha il privilegio
di avere un proprio rappresen-
tante con doppia veste, il sinda-
co Savino Saraceno, che oltre ad
essere primo cittadino è anche
consigliere della Provincia di
Bari. Certamente anche lui
viaggia su queste strade. Possi-

bile che non si sia accorto della
necessità di far effettuare una
urgente manutenzione di queste
vie di comunicazione?» 

Alle esternazioni, si aggiungo-
no i disagi reali. Azzardi che po-
trebbero ben essere evitati rea-
lizzando semplicemente almeno
dei rattoppi. Quindi, solo ordi-
naria manutenzione, evitando
tra l’altro il risarcimento di
qualche danno, che sarebbe poi
risarcite con i soldi degli stessi
cittadini.

Una privazione di risorse che
potrebbero ben essere impiega-
ta altrove, in modo certamente
più proficuo.
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